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LA LETTERA 

In via Sarpi la Milano di quarant’anni fa

L’ALTRA SERA sono uscito per una passeggiata e, all'improvviso, mi son sentito ribaltato indietro di trenta-quarant'anni: la mia Sarpi era piena di gente allegra, casinista, in gruppi, mannelli, a coppie ... il sorriso o le sghignazzate erano dovunque e dovunque quel buon profumo di caldarroste ottobrine e la piena di una Martesana di vino rosso sciabordava tra le bancherelle di salami odorosi e formaggi opulenti. 

ERA QUASI scomparso l'odore di fritti di pseudo-granchi e di occhi del drago. Questa è la strada di casa mia! Questa è la gente che ero abituato ad amare! E che ritrovo in questa bella festa di paese che il quartiere è riuscito a far ritornare.
Senza dover schivare carrelli e gruppetti di gente, mi sento — come una volta — a casa. Persino i cani, ed eran tanti, erano tenuti al guinzaglio e i loro "bisognini" venivano raccolti e gettati nei cestini della spazzatura.
Chissà se potrà rimanere questa buona abitudine?
Tutto era gioioso come se la gente fosse ritornata al tempo in cui si poteva andar in giro senza paure, guardando con calma i prodotti offerti sulle bancherelle, respirando un'aria non inquinata dalle lunghe e lente code di scassati camioncini venuti qui a comprar schifezze da vendere sui mercati di tutto il nord Italia, scaricando la loro anidride carbonica nei poveri polmoni di noi residenti. 
E quante bancherelle. Tante al punto che nascondevano le scritte e gli sconosciuti ideogrammi che decorano le insegne dei nuovi negozi dei grossisti che noi non riconosciamo.
È un idilliaco, vecchio quartiere della mia Milano quello che vedo, pieno di gente che il "coeur in Man" ce l'ha ancora e lo dimostra anche oggi con i cingalesi, i marocchini, gli egiziani e i senegalesi che, assieme a qualche coppietta di cinesi passeggiano divertendosi con noi.

UNA SOLA COSA mi è mancata nella giornata di ieri: il «scigulatt», il venditore di cipolle, il prodotto che ci rappresentava e che aveva dato il nome al nostro borgo prima che l'onda gialla ci investisse con il fermo convincimento di farci sparire. Ma noi, residenti del «burg di scigulatt», resistiamo, invocando il ritorno al tempo in cui si poteva vivere ancora il nostro quartiere, un quartiere di Milano. 
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